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        Pres. Franco IONTA 
        Capo del DAP 

 
        Dr. Emilio DI SOMMA 
        Vice Capo del Dipartimento A.P. 
 

Dr. Massimo DE PASCALIS 
        Direttore Generale del Personale - D.A.P  
 
        Cons. Sebastiano ARDITA 
        Direttore Generale Ufficio Detenuti – D.A.P. 
 
        Dr. Enrico RAGOSA 
        Direttore Generale Beni e Servizi – D.AP. 

.     
Cons. Francesco CASCINI 

        Capo dell’Ufficio Ispettivo  D.A.P. 
        R   O   M   A 
 

Dr. Felice BOCCHINO 
        Provveditore Regionale Triveneto 
        P  A  D  O  V  A 
 

Direttore Casa Circondariale    
        R  O  V  I  G  O 
    e  per conoscenza,  

Comandante di Reparto P.P  
Casa Circondariale    

        R  O  V  I  G  O 
 
Leonardo ANGIULLI 

        Segretario Regionale UILPA  Penitenziari 
        V  I C E N Z A 
 
Oggetto : Visita Casa Circondariale di Rovigo -  
 
 In data 18 novembre unitamente ad una delegazione di quadri dirigenti territoriali della UIL 
PA Penitenziari ho visitato la Casa Circondariale di Rovigo. 
La struttura ubicata nel pieno centro cittadino, adiacente al Palazzo di Giustizia, si presenta 
assolutamente inadeguata  in termini strutturali, funzionali ed operativi. D’altro canto da diversi 
anni un D.M. ne ha decretato la dismissione . Ciò evidentemente impedisce i necessari interventi di 
riattazione, anche in termini igienico-sanitari come già rilevato dalla competente ASL.   
Già all’ingresso il visitatore aduso a cose penitenziarie può definire il quadro anomalo che lo 
attende in ordine alla funzionalità e alla sicurezza della struttura. 
 
La portineria, dove opera una sola unità, è adibita anche a sala regia e  a centralino. 
All’occorrenza funge anche da postazione per il rilascio colloqui,per  il controllo pacchi (che 
avviene manualmente senza ausilio di strumenti di rilevamento)  e per il deposito valori. 
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L’accesso alle sale colloqui dei parenti in visita avviene attraverso il corridoio ove sono ubicati 
diversi uffici amministrativi, tra cui quello del Comandante di Reparto . 
L’ingresso al corpo detentivo dell’istituto è garantito attraverso il transito del c.d. “piazzale”. 
Ovvero un’area aperta pari a due campi di calcio dove opera una unità di polizia penitenziaria 
abbandonata alle intemperie e agli sbalzi termici senza alcuna protezione. Definire tale posto di 
servizio una vergogna è esercizio di moderazione verbale e lessicale. L’unità addetta a tale 
posto di servizio , infatti, deve percorrere svariate volte nel corso del turno di servizio tratte anche 
di 120 metri (all’aperto e alle intemperie) per aprire manualmente l’ingresso sezione maschile, 
l’ingresso sezione femminile e la porta carraia. Quando necessario deve anche accompagnare i 
detenuti/detenute transitanti  e,non bastasse,  deve provvedere “ a dare un’occhiata” alla cucina 
detenuti !!!!   
Nemmeno il più cinico e insensibile degli schiavisti avrebbe potuto immaginare poter attivare 
una simile barbarie. Lo fa, purtroppo, un’Amministrazione dello Stato ! Non c’è evidentemente 
ragione che tenga di fronte a simile bruttura, cattiveria, angheria ! Non si possono certo invocare 
ragioni di sicurezza essendo la Casa Circondariale di Rovigo una “groviera” dalla quale   evadere 
(se si volesse e come è giù capitato ) è un gioco per bambini. Nemmeno il ricorso ad un mezzo 
meccanico (che pure si suggerisce) allevierebbe gli insopportabili carichi di lavoro cui è sottoposta 
l’unità ivi preposta perchè l’esposizione (con turni ad otto ore) agli agenti atmosferici si 
connota come vera tortura ! Basti pensare che nelle giornate di pioggia la fanghiglia attaglia le 
caviglie dei malcapitati rendendo precaria la stabilità e la deambulazione ! 
Ma le criticità riscontrate , pur nell’apprezzabilissimo impegno del personale, non si limitano alle 
inenarrabili condizioni di lavoro del c.d. “piazzale”. 
Visitando l’archivio si può rilevare come il sistema di pannelli scorrevoli di fatto è un trappola 
pericolosissima per il personale operante. L’azione di apertura e scorrimento manuale, infatti, non 
garantisce il fermo dei pannelli che se non bloccati  da una seconda unità rischiano di schiacciare 
l’inconsapevole operatore. 
Se le condizioni detentive riscontrate alla sezione femminile possono definirsi in standard 
accettabili ciò non può riferirsi alle condizioni detentive, e di lavoro, riscontrate alla sezione 
maschile.  All’ingresso il visitatore è investito da fumi e odori non proprio gradevoli. D’altro canto 
tutte le celle ospitano il doppio dei detenuti per le quali erano state costruite ( presenti all’atto della 
visita 65  detenuti maschi a fronte dei 32 previsti).  
Le condizioni della sezione sono fatiscenti. Il degrado offende la dignità umana e la mancanza di  
spazi afferma l’inciviltà della detenzione. Il personale è costretto, suo malgrado, ad operare in 
ambienti analogamente fatiscenti. I  locali (?) destinati a box-office per il personale sono 
ridottissimi, inarredati e disadorni. 
Il contingente di polizia penitenziaria assegnato è sufficientemente adeguato rispetto alle 
previste dotazioni organiche ( assegnate 64 unità su 66 previste). Con una qualche giustificazione, 
però, il tasso di assenteismo tocca livelli insostenibili tanto da non poter garantire nemmeno i 
livelli minimi di sicurezza ( di notte in genere operano solo tre unità, compresa la famigerata unità 
al piazzale). Al locale Nucleo Tradizioni e Piantonamenti  operano cinque unità di polizia 
penitenziaria. Nel periodo 1 Gennaio- 31 Ottobre 2008 il NTP ha operato 422 traduzioni per un 
complessivo di 558 detenuti tradotti, con l’impiego di 1437 unità di polizia penitenziaria. 
Da segnalare come l’adiacenza del carcere al palazzo di Giustizia avrebbe imposto il ricavo di un 
passaggio diretto tra le strutture. Invece per tradurre i detenuti in Tribunale (per un tragitto di 
molto inferiore a quello che percorre l’unità addetta al piazzale) si deve procedere con automezzi , 
laddove sarebbe molto più efficiente e razionale immaginare traduzioni “pedonali per vie interne”!  
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 Da quanto sopra  rappresentato emerge l’indefettibile  necessità di provvedere con urgenza 
ad interventi di manutenzione del fabbricato  e l’adeguamento dei posti di servizio menzionati ai 
canoni previsti dalla normativa sulla sicurezza e salubrità dei posti di lavoro.  
 
 Nelle more si invita e diffida la Direzione della C.C. di Rovigo a provvedere con 
immediatezza alla soppressione del posto di servizio denominato “piazzale”  e alla convocazione 
delle OO.SS. per discutere di una nuova, diversa, razionale organizzazione del lavoro che non 
procuri nocumento alla integrità fisica del personale. Al Signor Provveditore Regionale e ai 
Direttori Generali cui la presente è diretta si fa espressa richiesta, per quanto di competenza, 
assicurare e determinare il ripristino delle condizioni di fruibilità e salubrità della struttura. 
  
 Al Signor Capo del Dipartimento – Capo della Polizia Penitenziaria si fa espresso 
invito a recarsi in visita presso la C.C. di Rovigo  per accertarsi personalmente che  quanto 
illustrato, senza enfasi, dallo scrivente  non è fantasia ma pura e semplice (sic!) verità. 
  
 In attesa di riscontro, si porgono molti cordiali saluti,  
 
 
     


